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''Un cucciolo 

d'uomo. 
Guarda!'' ...Guardate bene

Oh Lupi!
... Gridò Babbo 

Lupo quando, dopo aver spezzato a 
metà il suo slancio, vide che quel fruscio 

nel fitto dei cespugli era in realtà un piccolo 
bimbo bruno e tutto nudo. Con le forti mascelle 
chiuse delicatamente sulla schiena del piccino, 

Babbo Lupo lo trasportò alla tana. Mamma 
Lupa incuriosita lo scrutò a lungo e, da subito,  

intravide negli occhi del cucciolo un’intrepida 
forza. Poi la tana si fece buia. L’ombra della 

luna sparì, coperta dalla grossa testa quadra 
di una tigre prepotente che reclamava la sua 

preda con forti ruggiti.

Proprio così iniziò l’incredibile storia di 
Mowgli, cresciuto in mezzo ad un branco 

di lupi. E fu un susseguirsi di forti 
emozioni! Gli occhi di Mamma Lupa 

puntati contro la tigre e i suoi peli del 
collo drizzati a difesa. La temuta notte 

alla Rupe del Consiglio. 

Le poche 
parole di Akela: “Guardate 
bene”. La saggezza di un orso  
che parlò in suo favore. La sveltezza  
di una pantera, nera dappertutto,  
a proporre un grasso toro ucciso di fresco.

Si, il cucciolo dovrà imparare ancora molto, ma nulla di ciò 
che è accaduto in quelle prime notti andrà perduto. 
Mowgli saprà, a tempo debito, essere riconoscente per 
tutte quelle attenzioni ricevute quando, ancora piccolo e 
indifeso, capitò lì. 

La Giungla sa essere 
un luogo accogliente per chi  
ne rispetta la Legge, 
e presto anche fra voi  
arriveranno nuovi cuccioli. 
Sii grato, o lupo, e ricorda: 
ogni nuovo cucciolo 
è per la forza del branco!

Fratellini e Sorelline, come state? Avventuriamoci insieme 

nella giungla e nel bosco per scoprire una delle tre parole 

coraggiose di cui già vi scrivevo: la parola Grazie. Sapete cosa 

significa per un lupo e per una coccinella? Chi me lo vuole 

raccontare? All’indirizzo: erik@agesci.it 

Oggi risponderò a chi mi ha scritto sul significato del coraggio! 
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Da molti mesi ormai 
Cocci viveva con le formiche 

e insieme a loro aveva imparato 
tantissime cose. Cocci all’inizio 

si sentiva molto utile per le sue 
piccole amiche perché le poteva 
aiutare ogni giorno, soprattutto 

guidandole nella ricerca del cibo.

Più il tempo passava, più Cocci però 
dimenticava che aiutare le formiche 

non era solo un lavoro per lei, ma 
anche un piacere; potremmo quasi 

dire che la nostra piccola amica 
aveva dimenticato il piacere di 
vedere le formiche felici a fine 
giornata, per l’aiuto che lei aveva 

saputo dare.

Per 
fortuna 
anche nella vita 
della nostra Cocci le 
cose non accadono mai per 
caso e una mattina, una di quelle 
come tante altre in cui era uscita con 
delle giovani formiche per perlustrare il 
territorio alla ricerca di cibo, il suo animo venne 
scosso. Quella mattina Cocci ri-scoprì cosa 
volesse dire sentirsi utili per gli altri e quanto 
questo riempia il nostro cuore. Cocci riuscì, con 
il suo coraggio e la sua astuzia, a salvare Mi dal 
Formicaleone, ma cosa ben più importante,  
fu molto grata a Mi di averla potuta 
aiutare nella difficoltà. Da quel giorno 
Cocci si sentì un po’ più grande e non 
dimenticò mai di ringraziare per ogni 
singola cosa che riusciva a fare per 
qualcun altro.

È davvero bello  

quando da un gesto, 

piccolo o grande,  

si cresce un po'Cocci
Mi aiuta
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Che poi è bellissimo sia dirlo che sentirselo dire, vero? 

A me è successa una cosa davvero singolare: 

non avrei mai immaginato di poter guarire dalla mia malattia! 

Speravo in qualche formula 

magica e invece mi ha detto 

di andare al tempio. 

Lungo la strada ho capito, 

lungo la strada sono guarito. 

Grazie Gesù perché ho capito che guarire è fidarsi di te e, 

se lo faccio, mi regali quello che mai mi sarei aspettato. 

Ogni grazie detto non è solo cortesia, 

è aver capito di aver ricevuto qualcosa di bello da te 

ancora prima di accorgermi di averne avuto bisogno!

Negli occhi di quell’uomo ho percepito accoglienza, 

non gli facevo pena, era commosso per me. 

Poi, le sue parole, poche, forse anche inaspettate. 

Mi ero avvicinato, non troppo però perché era 

proibito, a Gesù, semplicemente per curiosità. 

Beh, non proprio, in effetti: ero anche molto 

arrabbiato per quello che mi era successo: 

non era giusto essere ammalati di lebbra.

Grazie!
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Provare 

gratitudine  

e non esprimerla èe
,
 

come incartare un 

regalo e non darlo
(William Arthur 

Ward)

Quando i genitori si separano, Andy, una bambina di nove 

anni, non sa rinunciare a nessuno dei due. Sceglie perciò di 

vivere una settimana con la madre e una con il padre, ma deve 

abituarsi ad abitare in due case e, soprattutto, a convivere 

con due nuove famiglie… In questa vita divisa a metà, la sua 

unica certezza è Rughetta, una coniglietta di pezza regalatale 

da entrambi i suoi genitori: a lei la bambina affida segreti 

ed emozioni che non riesce a 
confidare a nessuno. Giorno dopo 

giorno Andy saprà trovare dentro 

di sé la forza necessaria per 
scoprire gli aspetti positivi 
della sua nuova vita 
ed essere grata a 
mamma e papà.

Solitamente non mi faccio tanti 
problemi. Voglio bene ai  miei genitori ma 
raramente chiedo loro qualche consiglio. 
Anche con gli amici preferisco divertirmi 
e giocare a basket piuttosto che parlare e 
parlare e parlare… Solo in CdA mi ritrovo 
a volte a scambiare qualche consiglio  
con i maschietti della mia età;  
forse perché con loro sono a mio agio  
e “parliamo la stessa lingua”.

Se volete conoscere  

meglio Andy, vi consigliamo  

di tuffarvi nella lettura di:

La bambina con la valigia 

di Jacqueline Wilson,

Fabbri Editori

Anche a voi è capitato di trovarvi  
di fronte a delle scelte difficili? Siete riusciti  a confrontarvi e a parlarne con qualcuno (amici, parenti, insegnanti, …)? Che rapporto avete con i vostri genitori? La parolina “grazie” fa parte del vostro vocabolario abituale oppure è un termine del tutto sconosciuto? Avete amici del cuore? E nel CdA?

Vediamo cosa ci rispondono Lucilla Thanks e Fabio Alone.

Spesso mi trovo dinanzi a delle scelte da 
affrontare… magari per i grandi si tratta 
di cose sciocche ma per me invece sono 
temi importanti! A volte anche i miei 
genitori sembrano non capirmi, uffa! 
Per fortuna ho tanti amici con i quali 
condivido le mie ansie e i miei dubbi!  
Se non ci fossero loro, non so proprio come 
farei… grazie grazie grazie amici miei!

Per
fortuna

c
,
e
,
 rughetta

Fabio Alone

Lucilla Thanks
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Ora tocca voi! Disegnatevi nella vignetta oppure rappresentate 

una scena da voi vissuta nella quale avete desiderato essere 

più grandi oppure avete tirato un sospiro di sollievo perché 

eravate ancora “piccoli”. Nel riquadro sottostante parlateci delle 

vostre esperienze dirette, come hanno fatto Alberto e Monica.

Aspettiamo i vostri contributi! Ritagliate questa pagina  
ed inviatela al maestro Erik, all’ indirizzo erik@agesci.it

GRATO

Giochiamo, giochiamo, 
giochiamo su queste pagine, 

sui prati e nei parchi del nostro paese, ma 
soprattutto siate grati di poterlo fare in libertà, 

in serenità e con tanti fratellini e sorelline che 
vi vogliono bene. E se mi volete mandare 
una foto dei vostri giochi sono qui che le 

aspetto, all’indirizzo: raffa@agesci.it

1 COLLEGÀTI!
Ognuno di noi ha bisogno dell’aiuto dell’altro. 
Mici aiuti a collegare queste persone?  
I labirinti non sono mai stati il mio forte! 
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CHI SI È MOSSO?
Con il mio cellulare ho scattato 

due foto ai miei amici durante le vacanze. 
Mamamia ame sembrano uguali! Secondo te qualcuno si è mosso?

2 3 INCROCIO DI LETTERE!
Mamamia quante lettere...
Mici aiuteresti a trovare le parole elencate qui sotto? 
Aguzza la vista, puoi trovarle in orizzontale, verticale e in obliquo,  
da destra a sinistra e viceversa. A gioco finito rimarranno delle lettere, 
quelle saranno la soluzione!

TOTEM
LANTERNA
CAMICIA
QUADERNO
SACCO A PELO
DISTINTIVI
PANTALONCINI

GONNA
FAZZOLETTONE
GIUNGLA
BOSCO
SAN FRANCESCO
MUGHETTO
SESTIGLIE

CONSIGLIO
BUONA AZIONE
RUPE
QUERCIA
AKELA
MOWGLI
LUPETTI

COCCI
CDA
TANA
LC
SEDE

B U O N A A Z I O N E F O S

I O L A N T E R N A A C I A

T I C O C C I A I Z L N H C

T L A N A T N C Z I I E C C

E G O Z U N R O V C Q D R O

P I C C O E L I N U C E E A

U S S G U E T O A O T S C P

L N O Q T N L D T O T E M E

R O B T I A E M O W G L I L

U C O T T R G I U N G L A O

P N S N N O T T E H G U M C

E I A O E I L G I T S E S D

D P A L E K A C A M I C I A

T S A N F R A N C E S C O O

TIPICO DI LUPI E COCCI:
(8 LETTERE)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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LA SAGGEZZA… DEL NONNO!
Ohi, ohi, ohi! Che disastro! Il nonno, tanto saggio, 

ha già scoperto chi è stato, ma quale proverbio sta 
pronunciando? Mici aiuti a capirlo?

4 5 FOTO SBADATA!
Che confusione! Non riesco più a riordinare tutte le foto.  
Non so proprio dove vanno queste altre 7.  
Puoi ritagliarle così mici aiuti tu ad incollarle al posto giusto?

SCEGLI TRA:
A - Ride bene chi ride ultimo

B - Tanto va la gatto al lardo, che ci lascia lo zampino
C - Tra il dire e il fare c’è di mezzo il mare. 

SOLUZIONI
1) C - A - D - B
3) Zuccotto

4) Tanto va la gatto al lardo, 
che ci lascia lo zampino
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Ueppaaaaaaa!!! 
Fratellini e Sorelline ma voi le fate 
le B.A.? Io ci provo e ve ne voglio 
raccontare una. 
Domenica pomeriggio Akela  
e Arcanda ci hanno portato  
a trovare gli anziani della casa  
di riposo per portare un po’  
di allegria!  
Quanti nonni soli ci sono! 

Mi sono unito ad un tavolo  
che giocava a carte e ho fatto 
una partitella con loro. 
Io non sono bravissimo però li 
ho fatti ridere e divertire... 
È stato bello! 
Ci avete mai pensato quanto  
è bello sentirsi dire Grazie 
per aver fatto qualcosa che 
rende felici gli altri? 

VE LI ASPETTAVATE TUTTI 
QUESTI  GRAZIE?!

Grazie per aver 
giocato con me!

Come si gioca

1 Servono carta e penna

3 Scrivete il vostro nome 
in cima e poi piegate 
a fisarmonica il pezzo 
superiore, in modo che il 
nome resti bene in vista. 
Fatto questo, lo passate 
al compagno alla vostra 
sinistra. 

5
Quando avrete completato 
il giro mettete tutti i foglietti 
in mezzo e leggeteli 
pescandoli a caso.

2 Vi mettete in cerchio, 
ognuno con un foglio  
in mano.

4 Ogni volta che ricevete 
un foglio dovete leggere il 
nome che c’è sopra, scrivere 
un aspetto positivo o un 
motivo per cui vorreste dire 
grazie a quella persona,  
poi lo piegate in modo 
da far sparire ciò che avete 
scritto, lasciando in vista  
solo il nome e lo passate  
al compagno a sinistra.
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Fratellini e sorelline, oggi 
ho aperto la posta e risponderò a chi mi 

ha scritto delle sue VdB e VdC. Bellissime 
avventure e viaggi in mondi fantastici mi si 

aprono davanti agli occhi grazie ai vostri 
racconti. Se volete scrivermi ancora: 

gufo@agesci.it

		  La bambina 
NASCOSTA

Finalmente ho una 
bellissima nipotina  

e sono una nonna  
così felice!

Però stanotte, quando si è 
accorta che non stavo dormendo, 
mi ha chiesto di raccontarle 
della mia infanzia e mi sono 
tornate in mente tante cose che 
pensavo di aver dimenticato: 
la stella a sei punte che mio 
papà aveva descritto come 

andare a scuola; o quando mi 
immaginavo cosa fosse  
un campo di concentramento, 
anche se sapevo che era un  
luogo terribile.
Ma il ricordo più nitido è di 
quella notte, quando i miei 
genitori mi hanno giurato 
che mi amavano e mi hanno 
nascosta dentro un armadio, 
dicendomi di stare zitta 

nonostante le urla e i rumori  
che sentivo.
Da quel momento in poi, non ci 
sono stati più i miei genitori a 
prendersi cura di me, ma prima 
una mia vicina e poi tante altre 
persone, che hanno sfidato la 
morte per dare a me una vita.
Vuoi conoscerli tutti?  
Leggi il fumetto che ti racconta 
tutta la mia vita!

La bambina 
nascosta

Marc Lizano - Loïc 
Dauvillier -Greg 

Salsedo, ed. Novellini 9L

quella dello 
sceriffo, anche se 

in realtà io sapevo 
che non era 
così; quella volta 
che la maestra 
improvvisamente 
mi aveva 
mandato in 
fondo alla 
classe dicendomi 
che dovevo solo 
ringraziare 
che ancora mi 
era permesso di 
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Hi! Mi chiamo 
Thandiwe Chama! 

A me andare a scuola 
piaceva: imparavo cose 

nuove ed ero anche 
brava! Un giorno però 
la scuola fu chiusa per 

mancanza di maestri.

Lo Zambia è un paese 
povero: non è per niente 
scontato poter studiare 
e imparare e io volevo 
continuare a farlo.

Così assieme a 60 
compagni abbiamo fatto 

una marcia di protesta 
finché non abbiamo 

trovato un’altra scuola che 
ci prendesse. 

Cosa serviva? Una scuola 
nuova! Assieme ai maestri 
siamo stati dalle autorità 
della città e abbiamo 
insistito finché non ne 
hanno costruita un’altra!

Ma non era ancora 
finita! Le aule erano 
poche e piccole, e a 
turno si studiava 

fuori all’aperto 
sotto il caldo sole 

africano. Che fatica!

 L’unione 
fa la forza e 

abbiamo raggiunto 
il nostro obbiettivo: 

difendere il nostro 
diritto a studiare! 

Fantastico no?

Ciao, sono 
Thandiwe!

Toc toc: C’è posto per noi?

http://thandiwechama.blogspot.it/20 21
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Ciao sono Yash 
Gupta e ho creato un 
progetto che si chiama 
“Sight Learning”, 
volete sentire la mia 
avventura?

Tutto è iniziato quando 
ho rotto i miei occhiali 

alla lezione di arti 
marziali. Ho aspettato 

una settimana per avere 
quelli nuovi e intanto a 
scuola facevo fatica, io 

non ci vedo bene!

Cercando a casa ho trovato 
10 paia di occhiali che 
non usavo più... Così mi 
sono chiesto: perché non 
donarli a studenti che 
hanno un problema di 
vista simile al mio? 

Ora distribuiamo 
occhiali in 5 paesi 

ma il mio sogno è di 
raggiungere gli studenti 

di tutto il mondo per 
aiutarli quando studiano!  

Il papà e l’oculista 
mi hanno aiutato e 
abbiamo iniziato a 
raccogliere occhiali 
usati! Pensate siamo 
arrivati a circa 150 
paia al mese! 

E sapete la cosa più 
bella? Le espressioni 
meravigliate e le 
risate dei bambini 
che indossano gli 
occhiali per la prima 
volta e finalmente 
vedono bene! 

Ciao, sono 
Gupta!

Di più!Quattr’occhi?

http://sightlearning.com/22 23
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Ciao a tutti, mi chiamo Eugenio 
e vorrei condividere con tutti voi 

fratellini e sorelline la gioia di essere 

Maestro  
della salute

	 L’ho scelta semplicemente 
perché sembrava adatta 
a me. Innanzitutto ho 
spiegato al Branco 
cos’è una corretta 
alimentazione. 
Poi ho aiutato i Vecchi Lupi 
a sistemare la cassetta  
del pronto soccorso.

Ho cominciato da

Ehilà… Da Roma  

la splendida Città eterna 

ci scrive Eugenio del Branco 

Alioth del Gruppo  

Roma 108.

	 Provate a fare questa 
specialità: potrete 
imparare molte cose 
come per esempio  
ad essere più puliti e a 
mangiare cibi sani come 
pane, pomodoro ed olio!

Infine

Amici, vi va di raccontarci come avete conquistato la 

vostra specialità preferita e come la state coltivando 

in Branco e in Cerchio? Aspettiamo le vostre lettere 

all’indirizzo elleci@agesci.it!

Buona caccia e buon volo!

E poi
	 Ho preparato una merenda 

salutare per il Branco ed 
infine ho preparato un 
cartellone dove ho scritto  
le norme igieniche per il 
corpo e per l’alimentazione. 
La prova che mi è piaciuta  
di più è stata la sistemazione 
della cassetta del pronto 
soccorso: ho riso leggendo 
i nomi strani delle diverse 
medicine!  

Fratellini e sorelline, corriamo ad 
imparare tante cose interessanti e divertenti! 

Coraggio, mettetevi alla prova, aspettiamo i 

racconti delle vostre cacce e dei vostri voli 
all’indirizzo: elleci@agesci.it

26 27
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Ciao a tutti, mi chiamo Gabriele 
e vorrei condividere con tutti voi 

fratellini e sorelline la gioia di essere

Sarto

	 Ho scelto la specialità  
di sarto perché  
mi piace cucire. 

Ho cominciato da

Ullalalà….da Mirazzano 

frazione di Peschiera Borromeo 

in provincia di Milano ci 

scrive Gabriele del Branco 

della Sorgente del Gruppo 

Mirazzano 1.

	 Per portare avanti la 
mia specialità, a tutte 
le uscite e attività del 
mio branco porto con 
me un set da cucito 
così se a qualcuno si 
buca un indumento 
posso ripararlo.

Infine

Amici, vi va di raccontarci come avete conquistato la 

vostra specialità preferita e come la state coltivando 

in Branco e in Cerchio? Aspettiamo le vostre lettere 

all’indirizzo elleci@agesci.it!

Buona caccia 
e buon volo!

Questa l’ho  

fatta io!

E poi
	 Ho fatto cucire al mio branco degli 

zainetti per portare il materiale 
necessario per le attività (gavetta, 
qdc e fazzoletti). Ogni lupetto 
ha potuto scegliere il colore che 
preferiva tra le stoffe che ho preso 
in tana. A casa avevo fatto diverse 
prove con la mamma e con la 
nonna per capire la misura giusta e 
poter portare un esempio del lavoro 
finito. Per completare il lavoro 
ognuno ha potuto personalizzare il 
suo zainetto con colori appositi.
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Branco:         Branco 
del popolo libero
Segni particolari: fazzolettone  verde con striscia giallaCuriosità: nato nell’anno  del centenario del lupettismo

Cari fratellini e sorelline, eccoci pronti a raccontarvi 
una bellissima caccia realizzata dal 

CDA del BRANCO DEL POPOLO LIBERO del MELITO P.S.1. 
Buona lettura!

Quale traccia avete seguito 
per i 100 anni del lupettismo?
Abbiamo seguito la traccia  
della pantera.

Come mai avete preferito 
scegliere questa traccia?
Perché abbiamo deciso di dedicarci 
al tema della cittadinanza.

Ci racconti cosa avete fatto? 
Per seguire la traccia abbiamo fatto 
tre attività. Nella prima con tutto il 
branco siamo andati alla scoperta 
del nostro paese e abbiamo giocato 
nelle piazze e nelle ville; con la 
seconda attività solo noi del Cda 

Branco
Il

infine sempre noi del Cda abbiamo 
fatto un video e delle interviste  
in giro per Melito per scoprire cosa 
c’è di bello nel nostro paese.

Cosa avete scoperto?
Seguendo questa traccia abbiamo 
scoperto che i posti che abbiamo siamo andati per la prima volta in 

caccia a Placanica di Pentedattilo,  
un paesino vicinissimo a casa 
nostra, dove abbiamo dormito in 
una Villa e abbiamo giocato in dei 
terreni che sono stati confiscati alla 
mafia e donati alla comunità; 

visto appartengono a tutti noi  
e dobbiamo averne cura, abbiamo 
anche scoperto che ci sono cose  
da migliorare nel nostro paese ma 
che ha molti aspetti belli e abbiamo 
capito che stare insieme ci fa essere 
più forti e che è meglio stare uniti.

Per il vostro futuro, cosa 
avete imparato seguendo 
questa traccia?
Vogliamo fare del nostro  
meglio per essere buoni cittadini  
e migliorare il nostro paese.

Melito 
Porto 
Salvo 1

Buon volo e buona caccia!

del
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In una ciotola versa gli ingredienti 
secchi: prima lo zucchero poi 
la farina, il cacao ed il lievito 
setacciati. In un altro recipiente 
metti l’uovo leggermente sbattuto, 
l’acqua e l’olio.

1

Unisci ora i liquidi agli ingredienti 
secchi e mescola rapidamente  
sino ad amalgamare il tutto.

2

Rivesti con dei pirottini di carta 
l’apposita teglia per muffin 
oppure sistemali in una teglia 
l’uno accanto all’altro.

3

Cari lupetti e 
coccinelle, vi è mai capitato 
di preparare una merenda per 

qualcuno che non può mangiare 
le uova? Guardate come è facile 

preparare dei biscottini per 
accompagnare il tè …

Versa all’interno il composto  
fino a riempire i pirottini  
un po’ più della metà.

4

pirottini  
per muffin

1 pizzico di sale

1 cucchiaio  
di cacao  
amaro

1 uovo

200 ml acqua

2/3 di 
bustina  
di lievito

240 g di 
farina

60 ml di olio 
extravergine 

d’oliva 
delicato o 

olio di semi 
di girasole

120 g di 
zucchero Buon appetito!

Inforna a forno già caldo a 
180° per circa 20 minuti.
Così anche tutti i vostri 
amici intolleranti al latte 
potranno gustare senza 
limiti questa merenda!

5

al Cacao
Muffin
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I ricordi dell’estate

In una passeggiata all’aria aperta, è 
facile gustare la bellezza della natura: 
prati e boschi con piante e fiori… Ne hai 
già raccolti per il tuo erbario o per un 
quadretto? Allora ci serve una “pressa”!

•	2 tavolette di 
compensato di cm 25X35, 
e di 1 cm di spessore

•	Trapano 
•	Viti lunghe 8 cm
•	Rondelle di ferro, 

diametro 3 cm

•	Dadi di ferro a galletto
•	Carta assorbente (non 

usate carta di giornale 
per non alterare i colori)

•	Pennarelli indelebili 
sottili e grossi

•	Quadretti portafoto

COSA SERVE

Ecco
fatto!

In ogni tavoletta fai 4 buchi con il 
trapano negli angoli a 3,5 cm dal 
bordo (fatti aiutare da un adulto).

Inserire le viti in ogni buco mettendo 
prima una rondella. Sovrapponi  

le due tavolette, prova a chiuderle  
con un’altra rondella e un’aletta.

3

Taglia i fogli di carta. Adagia le foglie e i fiori su un foglio facendo attenzione 
che siano completamente allargati. Copri con un altro foglio, posiziona altri 

fiori o foglie e stendi un altro foglio per fissarli.

4 Richiudi le tavolette 
facendo pressione e 
stringendo bene le 

alette alle viti. Aspetta 
che tutto si sia seccato, 
poi prendi un quadretto 
porta foto e stendi i fiori 
e le foglie in una bella 

composizione. 

Chissà che bella 
mostra di quadri 
puoi fare in tana, 
in sede o a casa!!!

1 2 

Scrivi in basso una frase e una data  
per ricordare la vacanza.
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Hai prestato dei DVD 
e ti sono tornati solo 
i contenitori? Ti sei 
dimenticato di chiedere 
l’ultimo DVD usato per la 
gara di canto? C’è sempre 
una soluzione: RICICLA!

•	4 contenitori DVD (14x12 cm)
•	Attacca tutto
•	Cartoncino bianco spesso

•	Matita e forbici
•	Pennarelli colorati fini indelebili
•	4 fotografie

COSA SERVE

Ecco fatto!

Taglia dal cartoncino 4 angolari 
come da foto: 5 cm x 5 cm  

x 8 cm x 1 cm.

Apri i contenitori e avvicinali, lasciando libera la cerniera e potrai vedere  
il punto in cui incollare gli angolari. Avrai formato così un cubo.

Inserisci le foto che hai scelto (del Branco, 
del Cerchio, degli amici, paesaggi …).

Puoi mettere il tuo “mega 
porta foto” dove vuoi: 

attorno ad un vaso di 
fiori, nella tua camera, 

in sede o regalarlo a 
qualcuno per ricordare 

quei bei momenti.

1
4

2 

Piega lungo le 
linee e incolla la 
base quadrata 
dell’angolare. 

3

Immagini 4D
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Guarda che incanto...
San Francesco d’Assisi  
è molto caro a noi scout  
ed è anche il patrono,  
cioè il protettore, del 
nostro Paese, l’Italia. 

Sii lodato, mio Signore, con tutte le Tue creature,
Soprattutto per fratello sole, che è la luce del giorno  

con il quale ci illumini. 
È bello e splendente ed è simbolo di Te, Altissimo.

Sii lodato, mio Signore, per sorella Luna e le stelle:
le hai create in cielo, luminose, preziose e belle.

Sii lodato, mio Signore, per fratello Vento
E per l’aria e per le nubi e per il sereno e per ogni tempo,

attraverso il quale fai vivere le Tue creature...

Francesco si è rivelato 
anche un poeta, a lui si 
deve infatti la più antica 
poesia finora conosciuta 
della letteratura italiana:  
è il Cantico delle Creature, 
un componimento che 
scrisse nel 1200 e che loda 
il Signore e tutto il suo 
Creato. Eccone una parte, 
in italiano moderno.

CHE BELLA IDEA!
Prova a metterti nei panni di Francesco, ripensa  
alla natura e scrivi il tuo Cantico delle Creature. 

 Usa il tuo Cantico per pregare con gli altri fratellini  
e sorelline del Branco o del Cerchio!
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La natura 

e bella
perche

e varia
Gli esseri viventi che abitano la Terra sono 
tantissimi, un’incredibile varietà di specie 
animali e vegetali, molto diverse 
tra loro, ciascuna con le proprie 
caratteristiche. Il termine 
scientifico che indica questa 
ricchezza è biodiversità. 
Ciascuna specie è importante 
per il buon funzionamento 
del pianeta e per la nostra 
stessa sopravvivenza. Ecco 
perché la biodiversità va 
protetta e tutelata. Ma 
come si fa? A partire 
dai piccoli gesti, ciascuno 
di noi può contribuire 
a salvaguardare la 
biodiversità. 

Abbi cura dell’ambiente 
in cui ti trovi: al mare, 
in montagna, in un bosco, 
in un parco, ricordati che 
sei un ospite e che quindi è 
importante avere rispetto di ogni 
forma di vita, anche di quelle che 
ci appaiono insignificanti. Preservare 
l’ambiente significa non solo evitare di 
uccidere piante o animali (basta cogliere un 

fiore, schiacciare un insetto), ma anche non 
lasciare rifiuti che degradano l’ambiente 

Le vacanze di Branco/Cerchio si avvicinano e 
possono essere l’occasione per scoprire tutta 

la biodifferenza del luogo dove caccerete e 
volerete, cari fratellini e sorelline. Ecco 

qualche idea:
•	 Scegliete un posto di osservazione, 

l’importante è che sia nella natura. 
•   Portate con voi il quaderno di caccia/

volo per prendere appunti, matite per 
disegnare, una lente di ingrandimento, un 
binocolo, la macchina fotografica.
•	Camminate lentamente e in silenzio: 
gli animali hanno un ottimo udito e 
fuggono dai rumori.
•   Guardatevi intorno e osservate le 
piante, i fiori, gli alberi, il terreno.
•   Prendete nota di ciò che vi 
colpisce, provate a contare quanti tipi 
di alberi o piante o fiori o animaletti 
diversi ci sono. Potete fare il gioco di 
chi vede più colori intorno a sé, o chi 
disegna più foglie o fiori che ha visto 
in una giornata, oppure chi disegna 
l’insetto più strano o schifiltoso che 
ha visto. Tracciate i vostri schizzi sul 

quaderno.
•   Confrontate i vostri 
disegni con quelli degli 
altri fratellini e sorelline: 
quante specie diverse 
avete trovato? Chi ha 
visto il fiore più bello? 
Chi l’insetto più brutto? 
Chi la foglia più strana?
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Ed ecco come ascolteremo la voce della natura! Quando il tempo sarà bello 

la nostra cannuccia salirà in alto, mentre quando si avvicinerà un temporale 

scenderà avvisandoci in anticipo come una vera stazione metereologica.  

Il barometro è uno strumento 
usato per misurare la pressione atmosferica, ovvero quanto l’aria “preme” sulla membrana del palloncino. Quando la pressione esterna sale, l’aria dentro viene compressa e la membrana si abbassa, facendo salire la cannuccia. Quando la pressione esterna si abbassa è invece l’aria dentro che spinge verso fuori e la membrana si gonfia, abbassando la cannuccia.

Se drizziamo le orecchie  

e le antenne attorno a ciò  

che ci circonda scopriremo,  

con stupore, di poter prevedere  

i cambiamenti del clima!  

Come? Basta saper ascoltare..  

e costruire il nostro barometro!

Con le forbici taglia il 
palloncino in modo tale da 
allargare un poco la parte 

inferiore.

Taglia la cannuccia in modo 
da sagomare una punta ed 
attacca la cannuccia sulla 

membrana come nella foto.

Metti il palloncino a coprire 
l’apertura del barattolo: fai 
attenzione a tenderlo bene 
per avere una membrana 

liscia ed uniforme.

PROCURATI SUBITO

	Una scatola di cartone

	Un cartoncino colorato

	Forbici, scotch  

	 ed un pennarello

	Un barattolo di vetro

	Un palloncino grande

	Una cannuccia

Disegna sul cartoncino con il pennarello una scala 

per misurare lo spostamento della cannuccia ed 

attaccalo alla scatola per mantenerlo dritto.

… L’Aria ci parla!!!
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Cari fratellini 

e sorelline 
bentrovati,  

come state?

Se avete domande o curiosità,scrivete al mio indirizzodott.carlbiz@agesci.it  
Buona salute!

Navigare...  

a vista! Fate attenzione quando chattate con 
qualcuno che non conoscete, vale sempre  
la famosa regola della mamma: “non parlate 
con gli sconosciuti”. Infatti non potete mai 
sapere con chi state chattando in realtà,  
né le sue intenzioni.

Ciao come ti chiami, mi mandi una tua foto?

In che via abiti? Dai che ti vengo a trovare...

Cosa ci fai per terra? Ma sai camminare?

Super Sospetto

Johnny il Furbo

Amico Amicissimo

Inoltre agli sconosciuti non date mai 
informazioni troppo personali (dove 
abitate, dove state andando se uscite…), 
avvisate invece mamma e papà.

Qualche amico incomincia a prendervi  
in giro o dice cose non vere su di voi?  
Per prima cosa ignoratelo e poi parlatene 
sempre con i vostri genitori che di sicuro 
sapranno come aiutarvi. 

Buonanavigazione!

Facciamo un gioco: 
trovate la definizione  
di antidiluviano. 
Pronti? via!
Scommetto che molti 
di voi lo hanno cercato 
su Google. Se lo 
avessero chiesto a me 
da bambino, lo avrei 
sicuramente cercato nel 
vocabolario, ma credo 
che ormai il vocabolario 
stesso sia antidiluviano 
grazie ad internet.
In rete potete 
trovare qualsiasi 
informazione, fare 
acquisti, vedere video 
o cartoni, giocare, 
rimanere in contatto 
con i vostri amici 
lontani…
Purtroppo internet non 
è libero da pericoli, 
soprattutto quando 
usate i vari social.
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Se la terra
traballa!

Per prima cosa, il 
terremoto ha portato via tante 

case e tante vite, tra cui quelle di due 

nostre sorelline ed un fratellino. La terra, te lo 

avranno detto, si muove perché é viva e per questo 

fragile. Morire significa che siamo come la terra: fragili. 
Anche noi infatti siamo fatti di terra, lo sapevi? 

Ma non aver paura per la nostra fragilità. Prova a rispondere 

a questa domanda: che cos’è una cosa fragile? Mi vengono in 

mente molte cose: fragile é un bicchiere di cristallo, le ali di 

una farfalla, il filo d’erba, il petalo di un fiore, il bimbo appena 

nato, la luce del mattino prima che sorga il sole...  

E se ci pensi bene, queste cose hanno una caratteristica in 

comune: son tutte belle e preziose. Ciò che è fragile é 

prezioso e va curato e rispettato. E come si fa? 

Con il rispetto della Legge prima di tutto.  

È lei che ti consente di vivere in 
armonia nella Giungla e nel 

Bosco.

La terza cosa che 

ha portato il terremoto, forse 

puoi dirmela tu. Prova a pensarci, 
da solo oppure assieme al tuo Branco 

o Cerchio, mettendoti nei panni di chi ha 

subito il terremoto. 

Sono sicuro che troverai un bel modo per fare 
del tuo meglio e dire ancora una volta Eccomi, 

aiutando chi ora ha davvero bisogno. Con il 

tuo aiuto, unito a quello di tutti gli altri 

fratellini e sorelline, nessuno si sentirà 
abbandonato, nemmeno se piange 

per la casa o per le persone 

care che ha perduto.

La seconda 
cosa che il terremoto 

ha portato é stata tanta 
solidarietà. 

Non so se hai visto che tanti 
Vecchi Lupi e Coccinelle Anziane 

sono state nei luoghi colpiti dal 

sisma ad aiutare le persone 

in difficoltà, che hanno 

bisogno di aiuto.

Carissimo fratellino e carissima sorellina, vi scrivo 
a proposito dei fatti del terremoto, di cui avrete 

saputo, e a ciò che esso ha portato: tre cose su cui è 
importante riflettere per poi agire bene, se lo vorrete. 
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Carissimi fratellini e sorelline, eccoci arrivati a un altro anno di cacce e 
voli. Siete pronti? Noi sì! Non vediamo l’ora di intrufolarci dentro i vostri 

zainetti o quaderni, o di vedervi tornare in tana o a casa e sbirciare i vostri 
volti sorridenti e felici per aver percorso con cuore coraggioso e tutti 

insieme la pista e il sentiero della Giungla e del Bosco sempre antica e 
sempre nuova. Quanti grazie ci sarebbero da dire per ogni singola corsa 

o avventura, parola o semplice presenza dei fratellini e dei vostri 
Vecchi Lupi e Coccinelle Anziane. Iniziamo noi con quattro grazie 

un po’ particolari e un po’ speciali: il primo va a tutti quelli che con 
coraggio ed entusiasmo stanno aiutando le persone in difficoltà per 

il terremoto in centro Italia, il secondo alle coccinelle del Cerchio della 
Grande Quercia del gruppo Roma171 che ci hanno fatto conoscere 
Akela e Arcanda d’Italia con la loro intervista, il terzo grazie va a 
un vecchio Fratel Bigio che ci ricorda che tanti lupetti e coccinelle 

compiono gli anni in estate, senza attività, e allora ci chiede di fare gli 
auguri a Francesco, del Branco della Roccia Azzurra che li ha compiuti il 25 
agosto e a tutti quelli che non hanno potuto festeggiare insieme al proprio 

Branco o Cerchio. Come vedete tante sono le occasioni per dire grazie, a voi 
cogliere tutte quelle occasioni, di aiuto, di servizio, di festa, per far sì che 
il vostro sentiero sia segnato e illuminato dai grazie che saprete donare. 

Buona caccia e buon volo.

 Tonino Cartonato di Emanuele Dall'Acqua
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